
Formazione, patto
tra Fondimpresa
e Agenzia del lavoro

TRENTO. Da oggi, i lavoratori di-
soccupati e le imprese del Tren-
tino potranno contare su una 
nuova opportunità: Fondimpre-
sa Trento e Agenzia del Lavoro 
hanno sottoscritto un accordo 
teso a favorire l’occupabilità del-
le persone disoccupate e insie-
me la crescita e la competitività 
delle  aziende  del  territorio.  
Obiettivo della  convenzione è 
condividere, per i prossimi due 
anni, le attività formative pro-
mosse da Fondimpresa. In parti-
colare, Agenzia del lavoro potrà 
dare alle persone disoccupate la 
possibilità  di  partecipare  agli  
stessi corsi organizzati in Trenti-
no da Fondimpresa, il Fondo in-
terprofessionale per la formazio-
ne  continua  di  Confindustria,  
Cgil, Cisl e Uil.

«Si tratta di attività formati-
ve  destinate  ai  lavoratori  che  
partecipano ai Piani Fondimpre-
sa - spiega il presidente di Fon-
dimpresa Trento Marcello Lu-
nelli - ma che da oggi sono a di-
sposizione di Agenzia del Lavo-
ro per i  lavoratori disoccupati 
con l’obiettivo di far loro acqui-
sire competenze e abilità opera-
tive per l’esercizio di una profes-
sione o per l’inserimento lavora-
tivo. I contenuti degli interventi 
sono, per  la  stessa  natura del  
Fondo, altamente professiona-
lizzanti e spendibili nel mercato 
del lavoro provinciale». L’inte-
sa ha in effetti l’obiettivo ultimo 
di aumentare l’occupabilità dei 
lavoratori: «Una volta formate 
- continua Riccardo Salomone, 
presidente di Agenzia del Lavo-
ro - le persone che hanno parte-
cipato ai corsi saranno segnalate 
alle imprese trentine che aderi-
scono  al  Fondo,  a  partire  da  
quelle che hanno partecipato al-

la stessa offerta formativa. È an-
che in questo modo che la pub-
blica amministrazione favorisce 
l’incontro fra domanda e offerta 
di lavoro».

Dal canto suo il presidente di 
Fondimpresa Bruno Scuotto ha 
ringraziato le parti per la sigla di 
questo accordo che è «un primo 
esempio che va nella direzione 
di una politica collaborativa tra 
enti locali e fondi interprofessio-
nali.Riteniamo necessario avvia-
re una interlocuzione tra confe-
renza stato regioni e fondi per 
definire un quadro complessivo 
e unitario di regole all’interno 
delle quali avviare collaborazio-
ni fattive regione per regione». 
Soddisfazione è  stata  espressa  
anche dal segretario della Cgil 
Franco Ianeselli e della Cisl Lo-
renzo Pomini.

Fondimpresa Trento è stata 
costituita nel 2007 da Confindu-
stria Trento, Cgil, Cisl e Uil del 
Trentino.  A  Fondimpresa  in  
Trentino aderiscono attualmen-
te 1.748 imprese con 38.383 la-
voratori. Tra il 2016 e il 2018 so-
no stati presentati 919 piani for-
mativi aziendali, per circa 20mi-
la lavoratori e per un finanzia-
mento  richiesto  al  Fondo  di  
4.788.793 milioni di euro.

• Da sinistra Lunelli e Salomone

La convenzione. I 
disoccupati potranno
partecipare ai corsi
dell’ente privato
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Corsi per disoccupati, accordo pilota
Formazione, intesafraAgenziadel lavoroeFondimpresa.Obiettivo:riqualificarei lavoratori
Salomone:soluzioneinlineaconlestrategie.Centriperl’impiego,menoburocraziaeassunzioni

TRENTO È la prima volta che
Fondimpresa firma un accor-
do con una pubblica ammini-
strazione. L’intesa, vidimata
ieri mattina a Palazzo Stella,
coinvolge Agenzia del lavoro e
articolazione territoriale di
Fondimpresa (quindi tutte le
sue componenti promotrici:
Confindustria, Cgil, Cisl e Uil).
Risultato: oltre all’attività for-
mativa oggi prevista per lavo-
ratori e imprese, a breve ver-
ranno offerti percorsi mirati
per disoccupati. Obiettivo: fa-
vorire la riqualificazione pro-
fessionale.
Costituita nel 2007, a Fon-

dimpresa Trento aderiscono
attualmente 1.748 aziende
con 38.383 lavoratori. Ancora:
tra il 2016 e il 2018 sono stati
presentati 919 piani formativi,
per circa 20.000 lavoratori e
per un finanziamento richie-
sto di 4,7 milioni di euro. Per
il prossimo biennio, come
detto, ci sarà una nuova com-
petenza. «Una soluzione pilo-
ta, una buona pratica che par-
te dal Trentino e speriamo
possa essere esportata in tut-
to il Paese», ha esordito il pre-
sidente di Confindustria, Fau-
sto Manzana, poco prima del-
la firma del protocollo d’inte-
sa. Nella sostanza, l’Agenzia
del lavoro potrà dare alle per-

sone disoccupate la possibili-
tà di partecipare agli stessi
corsi organizzati in Trentino
da Fondimpresa, il Fondo in-
terprofessionale per la forma-
zione continua di Confindu-
stria, Cgil, Cisl e Uil. «Un pri-
mo esempio che va nella dire-
z i o n e d i u n a p o l i t i c a
collaborativa tra enti locali e
fondi interprofessionali», ha
aggiunto il presidente nazio-
nale di Fondimpresa, Bruno
Scuotto, che immagina un
quadro composito di collabo-

razioni territoriali.
Quanto ai contenuti dell’ac-

cordo, verranno offerte «atti-
vità formative destinate ai la-
voratori disoccupati — ha
spiegato il presidente di Fon-
dimpresa Trento, Marcello
Lunelli—con l’obiettivo di far
loro acquisire competenze e
abilità operative per l’eserci-
zio di una professione o per
l’inserimento lavorativo». Ov-
vero percorsi «altamente pro-
fessionalizzanti e spendibili
nelmercato del lavoro provin-

ciale».
Fine ultimo dell’intesa è,

del resto, aumentare l’occupa-
bilità dei lavoratori. «Una vol-
ta formate — ha precisato
Riccardo Salomone, presi-
dente dell’Agenzia del lavoro
— le persone che hanno par-
tecipato ai corsi saranno se-
gnalate alle imprese trentine
che aderiscono al Fondo, a
partire da quelle che hanno
partecipato alla stessa offerta
formativa». «È anche in que-
sto modo — ha aggiunto —
che la pubblica amministra-
zione favorisce l’incontro fra
domanda e offerta di lavoro».
Non solo. Da poco riconfer-
mato alla guida dell’Agenzia,
Salomone sottolinea la coe-
renza dell’accordo con le stra-
tegie programmatiche indica-
te dalla giunta di Maurizio Fu-
gatti. Quali? Avvicinare la do-
manda (delle imprese e dei
territori) con l’offerta (di lavo-
ro). In qualemodo? «A partire
— ha detto il presidente —
dalla capacità di rendere più
snella emeno burocratica l’at-
tività dei centri per l’impie-
go». Che, ha spiegato, verran-
no rafforzati. «Assumendo—
ha concluso— giovani prepa-
rati e motivati».

Marika Damaggio
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L’attività
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strutture
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deve
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